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Diamo una nuova vita alla carta 
Cartoncini colorati fogli di quaderni, vecchie fotocopie….daranno vita a nuovi 
fogli: bianchi, colorati, con foglie e fiori secchi. Sarà possibile realizzare oggetti 
di vario tipo e libricini. A questo laboratorio è possibile associare il laboratorio 
di legatoria.

I ricicloni: Il bosco animato
•           Giornate ecologiche
•           Sensibilizzazione con cadenza mensile per valutare e ripulire la mole di rifiuti
            abbandonati nelle aree pubbliche con strumenti idonei forniti dagli operatori. 
•           Separiamo i rifuti 
•           Tabelle per la valutazione delle tipologie dei materiali
•	 Attività laboratoriali e di animazione



Laboratorio delle piante viaggiatrici
(classe 4a e 5a della scuola primaria e secondaria di primo grado)

Storia ed utilizzo delle piante provenienti da tutti i continenti. Individuazione dei 
luoghi di origine dei prodotti alimentari consumati dagli alunni e ricostruzione, sul 
planisfero e su una tabella cronologica, del viaggio attraverso cui sono arrivati sulle 
nostre tavole.

Il cioccolato
       (scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo e secondo grado)  
Storia, ricette, botanica, creazione di piccoli cioccolatini, visita ad un laboratorio di 
pasticceria.

alimentazione 
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Costo 5 euro ad alunno
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		L  e Piante alimentari selvatiche: impariamo a 
distinguerle  (scuola primaria e secondaria di primo grado)  

Le piante alimentari selvatiche sono tantissime e si possono dividere a seconda della 
destinazione alimentare con il seguente criterio:
Piante di cui si usano le foglie lessate e condite
Piante di cui si usano i fiori o le infiorescenze
Piante di cui si usano i frutti
Piante di cui si usano i giovani getti
Piante di cui si usano le foglie crude in insalata
Piante di cui si usano le foglie per le minestre di verdura e zuppa.

Le piante dell’orto  (scuola dell’infanzia e primaria)                                                                                                                                 
Tutti sappiamo distinguere una patata da una carota…ma sappiamo esattamente di 
quale parte della pianta ci nutriamo? Sarà un fusto o una radice? L’esperto porterà in 
classe vari tipi di ortaggi e attraverso il gioco farà scoprire alla scolaresca la morfologia 
di ogni pianta e anche il sapore.
Consumo consapevole: la dimensione etica dell’alimentazione

Laboratorio per la conoscenza e la degustazione dei 
prodotti del commercio equo e solidale. 

       (scuola secondaria di primo grado)  
Visione di video e giochi di ruolo. Laboratorio delle piante mediterranee.                                                                                             
Storia, erbari, ricette, tradizioni, salute

Arte: Tavole imbandite e nature morte  alla maniera di 
Arcimboldo. (scuola primaria e secondaria di primo grado)                                                                                  

Laboratorio con frutta e verdura biologica per riprodurre opere famose di nature morte. 
Seguirà una grande abbuffata di vitamine con i quadri che vengono “mangiati”. 



Giardini scolastici e associativi
E possibile realizzare varie tipologie di giardini: rocciosi, acquatici, delle piante 
aromatiche, dei 5 sensi, botanici, ed inoltre orti, stagni didattici, giardini abbelliti con 
sagome di animali e/o personaggi delle fiabe.

Progettazione e allestimento di musei 
naturalistici e giardini didattici 
presso istituti scolastici, enti pubblici e privati
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Musei Naturalistici
Allestimento museografico, collezioni 
mineralogiche-petrografiche, esposizioni 
botaniche, zoologiche, paleontologiche.

Musei scientifici
Allestimenti  permanenti e temporanei.Il 
laboratorio di chimica, sperimentazione 
dal libro: Il sistema periodico di Primo 
Levi.



Costo per le attività:
Tariffa 65 euro\classe  per ogni incontro. ogni incontro ha la durata di 2 ore.
Tariffa 120 euro\classe uscite didattiche durante l’intera mattinata.
Uscita didattica + Laboratorio 160 euro\classe

storia e arte



Paesaggi in prospettiva
      	 Scoprire le caratteristiche del proprio paesaggio, percepire lo spazio ed il 
legame tra abitanti e natura, sviluppare l’immaginazione e la capacità di elaborare le 
vedute attraverso la finzione prospettica. 
Proiezione e spiegazione di alcune opere pittoriche, considerazioni basilari sull’uso della 
prospettiva. Gli alunni verranno guidati nella ricostruzione dello spazio prospettico 
intervenendo direttamente sulle immagini proiettate.

Il paesaggio nella storia dell’arte
Analisi degli elementi naturali del paesaggio e comparazione con le opere d’arte relative 
al proprio territorio. Visita nei luoghi di interesse storico artistico e produzione del 
diario di viaggio.
L’architettura della mia città
Percezione del  proprio ambiente di vita: viaggio nell’architettura delle città e ideazione 
grafica della “mappa di comunità”.

Il Grand Tour
Viaggio tra le bellezze di un territorio, alla scoperta di come il binomio natura e cultura 
renda interessante ad occhi estranei giardini, boschi, palazzi e colline. Ricerca d’archivio 
dei personaggi che hanno visitato il territorio di studio: artisti, letterati, poeti, musicisti, 
fotografi. Raccolta  delle  opere  nel territorio da analizzare. Realizzazione di “carnet” 
del paesaggio, di taccuini di viaggio.

studio del paesaggio
(scuola primaria e secondaria di primo grado)
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Il mestiere dell’archeologo 
L’archeologia legge nel terreno e nei reperti il passato dei luoghi e di coloro che li 
hanno frequentati. Studio dei principali metodi di indagine archeologica, la ricogni-
zione di superficie e lo scavo stratigrafico. Storia di un reperto: dal ritrovamento alla 
catalogazione, restauro e esposizione museale. Ricostruzione dei paesaggi e archeo-
paesaggi.

Preistoria-Protostoria-Storia: le grandi scoperte 
dell’archeologia 

Sulle tracce di Schliemann “e compagni” alla scoperta dei più affascinanti ritrovamenti 
della storia dell’archeologia, analisi di come l’indagine archeologica è cambiata nei 
secoli. 

La scrittura
Quali erano le forme di comunicazio-
ne nell’antichità? Osserveremo il per-
corso seguito dall’uomo dai disegni in 
grotta della Preistoria fino all’inven-
zione della scrittura alfabetica. Saran-
no illustrati i supporti e gli strumenti 
utilizzati per scrivere nei secoli: le ta-
volette di argilla, il papiro, le tavolette 
cerate, la pergamena, la carta, lo stilo, 
il calamo, la penna d’oca. Sveleremo il 
fascino dei geroglifici e il mistero della 
scrittura etrusca.

Archeologia
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L’alimentazione e il banchetto
Sediamoci, o meglio, sdraiamoci a tavola con gli antichi! Tra musiche e danze, 
sarà analizzato il rituale del banchetto in Grecia e in Etruria. Entreremo in 
cucina per scoprire i ricettari antichi e per osservare i diversi utensili per 
cucinare, conservare e servire in tavola i cibi. Un approfondimento particolare 
sarà dedicato alle colture della vite e dell’olivo.

Filatura, tessitura, abbigliamento e cura del 
corpo

La riservatezza della donna greca e l’eccessiva libertà della donna etrusca… verità o 
solo vane dicerie? Trascorriamo insieme a loro una giornata: impariamo l’arte della 
filatura e della tessitura, scoprendo gli strumenti e le fasi di lavorazione attraverso 
cui abili mani trasformavano la lana grezza in preziosi tessuti. Divertiamoci poi a 
curiosare nel loro guardaroba, e pasticciamo con i loro belletti.

La ceramica
La ceramica è il fossile guida negli scavi archeologici, scopriamo assieme il perché. 
Conosceremo più da vicino un materiale economico e di facile reperibilità: l’argilla. 
Saranno illustrate le sue caratteristiche fisiche e i diversi usi che ne fece l’uomo nella 
preistoria e nell’antichità classica. Entreremo nella bottega di un abile vasaio greco per 
scoprire le diverse fasi di lavorazione che trasformavano questo semplice materiale da 
massa informe a vera opera d’arte.



L’arte del falegname
Tutte le tecniche tradizionali: misurare, tracciare, segare, levigare, forare, 
intagliare, tornire, intarsiare, raspare, limare, stuccare, carteggiare, lucidare, 
congiungere.

L’arte dello scalpellino
L’arte di intagliare la pietra, tutto rigorosamente a mano: bassorilievo in pietra; 
colonnine; numeri e scritte; tufo, arenaria, calcare; bassorilievo mediante corrosione.

Diorami, modelli in scala, 
plastici

Laboratorio dedicato alle più svariate 
riproduzioni di modellini nelle scale 
desiderate, 
da aule scolastiche, a paesaggi preistorici, 
edifici, interni di abitazioni, modellini 
geografici, storici, sottomarini, ambientali. 
Tutta la scolaresca contribuisce a preparare e 
a costruire.

Laboratorio della creta
Lavorazione della creta e la sua storia nei secoli: Utilizzazione, tecniche cottura – 
impasto,  la sfoglia – la barbotina, modellatura e saldatura, la castra, il colombino, 
lo stampo.

laboratori creativi e artistici
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Assembliamo e creiamo animaletti 
Creiamo animaletti usando carta, rametti, noci, frutta, semi, foglie, filo metallico, 
corda, galle, per riprodurre e inventarsi animaletti di ogni specie 

Giocattoli auto costruiti
La storia dei giocattoli, di quando i bambini o i loro genitori li costruivano con materiali 
poveri, oggetti che riempivano le giornate e la fantasia dei bambini.

Storia della scrittura 
Le principali scritture (ideografica, fonetica, pittografica, graffito, ostrakon, il papiro, 
l’epigrafia, crittografia, su argilla, la calligrafia, la cera, la pergamena, la carta, la 
stampa)

Laboratorio di legatoria
In 4 ore la possibilità di vedere dal vivo come nasce la rilegatura di un libro, con 
la possibilità di creare in parte una propria copertina. Si parte dalla cucitura delle 
quinterne e si arriva all’incollaggio delle guardie, fino alla creazione e rilegatura

 del dorso.
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GLI ELEMENTI DEL NOI - TEATRO 
  

ampliamento dei medium espressivi;•	
esplorazione e scoperta del pensiero creativo, come risorsa ;•	
esplorazione e conoscenza dell’espressività corporea;•	
acquisizione di maggiore sicurezza nelle proprie risorse •	

Gli incontri del laboratorio sono essenzialmente pratici e prevedono una serie di •	
esercizi (giochi la maggior parte delle volte) mirati al miglioramento della gestualità 
e dell’espressione sia fisica che verbale in modo da sviluppare la conoscenza 
del bambino, superando  le proprie insicurezze e aumentando e valorizzando 
l’iterazione con i compagni. 

Anche l’ approccio al ritmo è un momento essenziale per la crescita di una •	
percezione propria con lo spazio circostante, momento di rapporto con l’ altro.

Il ritmo definisce un battito individuale è una forma di espressione estrema per •	
liberare il corpo in una danza della propria personalità, ma anche per sollecitare 
memorie di una quotidianità cadenzata da suoni, da elementi ripetuti che diventano 
rappresentazione di un vissuto proprio.  

Moduli/attività

       -	 Il corpo
Ci si propone  di “tessere la rete del gruppo di lavoro” facilitando il contatto e •	
l’espressione delle  emozioni e le relazioni tra i partecipanti; stimolare il processo 
creativo tra pari attraverso lo sviluppo di attività ludiche –  di  movimento. Il lavoro 
si sviluppa attraverso  l’uso dei materiali del laboratorio come “oggetti mediatori” 
dell’esperienza intersoggettiva ed interdisciplinare.   

	  
        -	 Drammaturgia	

Obiettivo del modulo è di condividere aspetti di rapporto e transizione tra il •	
linguaggio verbale e quello non verbale, di percezione e di sintesi tra momenti 
diversi, alcuni legati alle tecniche della comunicazione. Si intende promuovere 
la creazione di una propria drammaturgia di suoni e parole chiave, scegliendo 
vocaboli per definire ed esplorare  se stessi; incentivare la fiducia individuale e 
collettiva attraverso il processo creativo; promuovere il protagonismo  dell’ 
espressione come elemento fondante dell’immagine di se stesse. 
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       -	  Riciclo creativo	
Approccio evocativo alla manipolazione dei materiali come legame alle altre •	
discipline e ad una memoria ancestrale di se stessi. Sviluppo creativo dell’ approccio 
alla manipolazione come contatto, carezza, sapore che vive attraverso le mani.	

       -	 La musica del noi
L’ approccio al ritmo è un momento essenziale per la crescita di una percezione •	
propria con lo spazio circostante, momento di rapporto con l’ altro.

Il ritmo definisce un battito individuale, un colore, un atmosfera, come un’ esigenza •	
di ripetere un racconto, di manifestare un disagio o di introdurre uno specifico 
argomento più volte, come un momento del pensiero che si è fermato , bloccato 
e ha esigenza di essere esplicitato.

Il ritmo è una forma di espressione estrema, per liberare il corpo in una danza •	
della propria personalità , ma anche per sollecitare memorie di una quotidianità 
cadenzata da suoni, da elementi ripetuti che diventano rappresentazione di un 
vissuto proprio.  

       -	 Ludicando
Per comprendere l’ approccio agli elementi della natura: acqua, fuoco, aria, terra, •	
per giocare ad essere prede e predatori nel gioco del bosco, ricostruire il ciclo dell’ 
acqua, vestire ali d’ insetti, cercare e scavare attraverso una caccia al tesoro per 
cercare fossili, rocce, minerali  
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